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CONTRATTO 
 

Art. 164  

(Incremento delle risorse per la contrattazione collettiva del pubblico impiego) 

 

Sintesi 

contenuto 

Per i rinnovi contrattuali relativi al triennio 2019-2021 dei settori della pubblica 

amministrazione si stanziano 400 mln di euro che si aggiungono ai 3.335 mln 

già disposti con le leggi di bilancio del 2019 e 2020 per un totale complessivo di 

3.775 mln di euro.  

 

Il nostro 

giudizio 

Nonostante il finanziamento aggiuntivo di 400 mln le risorse complessive 

stanziate per i rinnovi contrattuali sono ancora insufficienti. Infatti le risorse 

stanziate sono comprensive oltre che dell’indennità di vacanza contrattuale 

erogata ai lavoratori pubblici che verrà riassorbita al momento dei rinnovi 

contrattuali, anche delle risorse necessarie a confermare l’elemento perequativo 

introdotto in occasione dei rinnovi contrattuali relativi al triennio 2016-2018, e 

delle risorse destinate ai trattamenti economici accessori del personale delle 

Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Alla luce di ciò le risorse effettivamente disponibili per i rinnovi contrattuali 

ammontano a poco più di 3,2 mld, una cifra inadeguata per rinnovare il contratto 

di lavoro di oltre 1,8 milioni di lavoratori della PA (più altri 1,4 milioni di 

lavoratori pubblici dei settori non statali cui spetta la medesima percentuale di 

aumento anche se gli oneri sono posti a carico dei bilanci dei rispettivi enti di 

appartenenza). Per il comparto Istruzione e Ricerca (che comprende scuola, 

ricerca, afam, e università) ciò comporta un aumento degli stipendi in 

percentuale di circa il 3,5%, ovvero di 83 euro medi mensili lordi (ancora meno 

considerando l’IVC già in godimento che verrebbe riassorbita), ben lontano da 

quell’aumento a “tre cifre” da tempo promesso. 

 

Le nostre 

proposte 

I lavoratori dei settori pubblici e in particolare dell’Istruzione hanno affrontato 

l’emergenza sanitaria continuando ad assicurare la propria prestazione 

lavorativa anche in condizioni difficili sotto il profilo della sicurezza e della salute 

al fine di continuare a garantire, nel difficile contesto determinato dalla 

pandemia, il diritto fondamentale all’istruzione a tutti gli studenti. Occorre 

pertanto riconoscere e valorizzare questo impegno in sede di rinnovo 

contrattuale prevedendo un finanziamento aggiuntivo in grado di assicurare un 

aumento degli stipendi almeno del 4,5%. A questo fine occorrono per il comparto 

Istruzione e Ricerca ulteriori 500 mln di euro oltre risorse specifiche per 

finanziare le modifiche sull’ordinamento in discussione nelle commissioni 

paritetiche con l’ARAN. 
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INTERVENTI IN CAMPO FISCALE 
 

Articolo 3 

(Stabilizzazione a regime, dall’anno 2021, dell’ulteriore detrazione per redditi di 

lavoro dipendente) 

 

Sintesi 

contenuto 

È resa permanente l’ulteriore detrazione per i redditi di lavoro dipendente dai 

28.001 euro fino a 40.000 prevista originariamente per il solo secondo semestre 

del 2020, dall’art. 2 del decreto legge 3/20. 

Tale detrazione è calcolata nella seguente maniera. 

 
Reddito annuo Ulteriore detrazione fiscale per redditi di lavoro 

dipendente a decorrere dal 1° gennaio 2021 

Tra 28.001 e 35.000 euro 
lordi annui 

960 euro a cui si aggiunge l’importo corrispondente a 
240*(35.000 - reddito complessivo) 
                        7.000 
 
Esempio: 
chi guadagna 33.000 euro lordi annui riceverà una ulteriore 
detrazione pari a 1.028 euro (85,71 euro al mese). 

Tra 35.001 e 40.000 euro 

lordi annui 

€ 960 euro*(40.000 – reddito complessivo) 

                                 5.000 
Esempio chi guadagna 38.000 euro lordi annui riceverà una 
ulteriore detrazione pari a 384 euro (32 euro al mese). 

Oltre 40.000 euro Nessuna ulteriore detrazione 

 

Per coprire i costi di questa ulteriore detrazione il «Fondo per la riduzione del 

carico fiscale sui lavoratori dipendenti» (art. 1 comma 7 della Legge 160/19) è 

ridotto di 1.150 euro nell’anno 2021 e di 1.426 milioni di euro annui a decorrere 

dall’anno 2022. 

 

Il nostro 

giudizio 

La riduzione del cosiddetto cuneo fiscale, ossia la differenza tra il costo del lavoro 

sostenuto dal datore di lavoro e la retribuzione netta percepita dal lavoratore, 

per il lavoro dipendente, insieme alle misure per la lotta all’evasione fiscale, ha 

rappresentato senza dubbio uno degli aspetti più rilevanti di discontinuità della 

manovra di bilancio 2020 rispetto alle politiche dei governi degli ultimi anni.  

La stabilizzazione dell’ulteriore detrazione per i redditi di lavoro dipendente 

prevista nel ddl di bilancio 2021 è un intervento sicuramente positivo: si prevede 

un alleggerimento del carico fiscale a favore del lavoro dipendente, a differenza 

del recente passato in cui incentivi e riduzioni erano solitamente a vantaggio dei 

datori di lavoro.  
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SCUOLA 
 

Art. 86  

(Incremento del Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa) 

 

Sintesi 

contenuto 

Il Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli 

interventi perequativi, (di cui all’art. 1 della legge 440/97) è incrementato di 

117,8 milioni di euro per il 2021, di 106,9 milioni di euro per il 2023, di 7,3 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 3,4 milioni per l’anno 

2026. La finalità dell’incremento è ridurre le disuguaglianze e favorire la 

fruizione del diritto all’istruzione, anche per i soggetti privi di mezzi. 

 

Il nostro 

giudizio 

È positivo che si torni a finanziarie il fondo relativo alla legge 440 istituito nel 

1997 a sostegno dell’autonomia delle scuole. Un fondo che però negli anni è 

stato progressivamente decurtato, privando le scuole di risorse importanti per 

implementare l’offerta formativa e intervenire specialmente nei confronti dei 

soggetti più bisognosi di supporto didattico e strumentale. Queste risorse, però, 

sono del tutto insufficienti per recuperare le diseguaglianze formative 

determinate dalla sospensione delle attività didattiche in presenza in 

conseguenza della situazione emergenziale che sta vivendo il Paese. 

 

Le nostre 

proposte 

La chiusura delle scuole e il ricorso alla didattica a distanza sta causando gravi 

danni a una larga parte degli alunni, a partire dai soggetti più deboli e privi di 

mezzi. Alla luce di ciò non bastano le risorse stanziate ma occorre un piano di 

investimenti nel sistema scolastico ben più significativo che consenta di 

programmare interventi didattici strutturali in grado di garantire il diritto ad 

un’istruzione di qualità per tutti. 
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Disabilità 

 
Articolo 165, comma 1  

(Incremento posti di sostegno in OD) 

 

Sintesi 

contenuto 

La dotazione dell’organico dell’autonomia è incrementata di 5.000 posti di 

sostegno a decorrere dall’anno scolastico 2021/2022, di 11.000 dal 2022/2023 

e di 9.000 dal 2023/2024.  

A tal fine sono stanziati 62,76 milioni di euro nell’anno 2021, 321,34 milioni nel 

2022, 699,43 milioni nel 2023, 916,36 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2024 e 2025, 924,03 milioni nel 2026, 956,28 milioni nel 2027, 1.003,88 milioni 

nel 2028, 1.031,52 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029. 

 

Il nostro 

giudizio 

Si tratta di una goccia nel mare se si considera che i posti attualmente assegnati 

in deroga già lo scorso anno hanno sfiorato le 80000 unità. 

 

Le nostre 

proposte 

Occorre procedere alla stabilizzazione in organico di diritto di tutti i posti 

assegnati in deroga, all’avvio di procedure concorsuali snelle per l’assunzione a 

tempo indeterminato dei docenti specializzati, ad ampliare l’accesso ai percorsi 

di specializzazione per formare personale in base al reale fabbisogno delle 

scuole. 

 
Articolo 165, comma 2 

(Formazione docenti su disabilità e inclusione) 

 

Sintesi 

contenuto 

Il fondo destinato al Piano Nazionale per la formazione è incrementato di 10 

milioni di euro per l’anno 2021 destinati alla realizzazione di interventi di 

formazione obbligatoria del personale docente impegnato nelle classi con alunni 

con disabilità. Tale formazione è finalizzata all’inclusione scolastica dell’alunno 

con disabilità e a garantire il principio di contitolarità nella presa in carico 

dell’alunno stesso. Con decreto del Ministro dell’istruzione, da adottare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite 

le modalità attuative, prevedendo il divieto di esonero dall’insegnamento, i 

criteri di riparto, le condizioni per riservare la formazione al solo personale non 

in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno, la determinazione delle 

unità formative comunque non inferiori a 25 ore di impegno complessivo, i criteri 

e le modalità di monitoraggio delle attività formative. 

 

Il nostro 

giudizio 

Gli investimenti destinati alla formazione di tutti i docenti sulle materie previste 

dal presente articolo sono necessari per una scuola che accoglie e valorizza le 

differenze di ciascuno all’interno di un contesto realmente inclusivo. Riteniamo 

errato quantificare per legge e porre a carico dei docenti un obbligo formativo 

di 25 ore oltre l’orario di servizio. In ogni caso tale obbligo, che adesso 

contrattualmente non c’è, dovrebbe in ogni caso essere rimesso anche nella sua 

quantificazione, all’autonomia scolastica e alla sovranità degli Organi Collegiali. 

  

Le nostre 

proposte 

Ai sensi del CCNL vigente, occorre garantire che la pubblicazione del Decreto 

attuativo da parte del Ministero dell’Istruzione sia conforme al CCNI sui criteri 

per la ripartizione delle risorse; è necessaria l’apertura del confronto con le 

OO.SS. per quanto attiene obiettivi e finalità della formazione e obblighi di 

lavoro a carico dei docenti, prevedendo in ogni caso l’esonero dal servizio 

qualora non siano sufficienti i 5 giorni di esonero già previsti dal Ccnl (art. 63). 
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Articolo 165, comma 3  

(Sussidi didattici per le scuole che accolgono alunni con disabilità) 

 

Sintesi 

contenuto 

Sono stanziati 10 milioni di euro, per ciascuno degli anni scolastici 2021/2022, 

2022/2023 e 2023/2024, per l’acquisto e la manutenzione di attrezzature 

tecniche e di sussidi didattici, destinati alle istituzioni scolastiche che accolgono 

alunni con disabilità. Con decreto del Ministro dell’istruzione sono disciplinati i 

criteri e le modalità di assegnazione delle risorse dedicate e il relativo 

monitoraggio. 

 

Il nostro 

giudizio 

Apprezziamo l’impegno a dotare le scuole di strumenti utili all’inclusione 

scolastica degli alunni con disabilità. 

 

Le nostre 

proposte 

Occorre procedere a un monitoraggio preventivo per definire priorità destinare 

le risorse secondo gli effettivi bisogni. 
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DSA 
 

Articolo 165, comma 4  

(Alunni con disturbi specifici di apprendimento) 

 

Sintesi 

contenuto 

Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento non è prevista la 

destinazione di specifiche risorse, ad eccezione delle misure educative e 

didattiche di supporto previste dalla legge 170/10. Le risorse professionali 

previste dalla legge 104/92, destinate agli alunni con disabilità, non possono 

essere impiegate per altre tipologie di alunni con bisogni educativi speciali. 

 

Il nostro 

giudizio 

È superfluo ribadire che gli alunni con disturbi specifici di apprendimento, pur 

con particolari bisogni educativi, non hanno alcun tipo di disabilità e pertanto 

non richiedono l’assegnazione di insegnante di sostegno né di assistenza 

specialistica.  

 

Le nostre 

proposte 

La complessità e l’eterogeneità delle classi, indipendentemente dalla presenza 

di alunni con disabilità e/o con disturbi specifici di apprendimento, 

richiederebbero ovunque risorse professionali aggiuntive e riduzione del numero 

di alunni per classe per consentire di articolare l’attività didattica tenendo conto 

dei bisogni di ciascuno e di valorizzare le differenze.  
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Scuola dell’infanzia 
 

Articolo 165, comma 8  

(Organico di potenziamento scuola dell’infanzia)  

 

Sintesi 

contenuto 

La dotazione organica della scuola dell’infanzia è incrementata di 1.000 posti, 

da destinare al potenziamento dell’offerta formativa. A tal fine è autorizzata la 

spesa di 11,67 milioni di euro per l’anno 2021, di 38,43 milioni per il 2022, di 

37,32 milioni per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, di 38,48 milioni per il 

2027 e di 40,79 milioni a decorrere dall’anno 2028. 

 

Il nostro 

giudizio 

Siamo favorevoli all’ incremento dell’organico di potenziamento per la scuola 

dell’infanzia, un settore che ha evidenziato particolari criticità nella fase della 

pandemia per la carenza di organici e per l’eccessiva numerosità di alunni per 

sezione. Riteniamo che le necessità vadano ben oltre l’assegnazione aggiuntiva 

di 1000 docenti senza trascurare che nulla si dice dell’aumento del personale 

Ata, misura che dovrebbe essere sempre prevista quanto si potenziano gli 

organici dei docenti. 

 

Le nostre 

proposte 

La frequenza della scuola dell’infanzia garantisce il diritto all’istruzione delle 

bambine e dei bambini ed è precondizione per contrastare le disuguaglianze e 

aumentare i livelli di istruzione nel Paese. Riteniamo che investimenti ben più 

consistenti debbano essere fatti per riconoscere a questo segmento pari dignità 

degli altri ordini e gradi. Occorre ridurre il numero di bambini per sezione, 

garantire ovunque il funzionamento a tempo pieno, aumentare l’offerta 

formativa statale per assicurare la libera scelta delle famiglie e la gratuità della 

frequenza, aumentare gli organici Ata e rivedere le regole per l’accesso alla 

professione, ampliando il numero dei posti ai corsi di laurea in scienza della 

formazione primaria. 

 

  

http://www.flcgil.it/


FLC CGIL www.flcgil.it  11 

Fondo sistema 0 – 6  
 

Articolo 165, comma 9 

(Incremento Fondo Sistema Integrato 0 – 6) 

 

Sintesi 

contenuto 

A decorrere dall’anno 2021, il Fondo Nazionale per l’attuazione del sistema 

integrato di istruzione e formazione da 0 a 6 anni sarà incrementato di 60 milioni 

di euro annui. Per l’anno 2021, una quota parte dell’incremento, pari a euro 

1.500.000, è destinata al Ministero dell’istruzione per l’attivazione del sistema 

informativo nazionale A tal fine è autorizzata la spesa di 60 milioni di euro annui 

a decorrere dall’anno 2021. 

 

Il nostro 

giudizio 

Auspichiamo che le risorse siano orientate al raggiungimento degli obiettivi 

strategici previsti dal DLgs 65/17, ovvero all’aumento della percentuale di 

bambine e bambini che hanno accesso ai servizi educativi 0-3 e alla 

generalizzazione della scuola dell’infanzia. L’attivazione del sistema informativo 

risponde a una precisa richiesta della FLC CGIL, determinata dalla necessità di 

conoscere la reale situazione delle istituzioni educative e scolastiche per la prima 

infanzia e gli esiti degli interventi attuati.  

 

Le nostre 

proposte 

L’incremento delle risorse e il monitoraggio dell’offerta formativa relativa al 

settore 0-6 è la premessa per orientare le scelte politiche e i prossimi interventi 

di potenziamento del sistema. Riteniamo indispensabile riconsiderare i criteri di 

assegnazione dei finanziamenti per consentire di ampliare la platea di accesso 

ai servizi e di superare le disuguaglianze sociali e territoriali. 
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Piano nazionale Scuola Digitale 
 

Art. 87 

(Misure per l’innovazione didattica e digitale nelle scuole) 

 

Sintesi 

contenuto 

Il comma 1 incrementa, a decorrere dal 2021, le risorse del Fondo per il 

funzionamento delle Istituzioni scolastiche al fine di potenziare le azioni per 

l’innovazione didattica e digitale nelle scuole attraverso le azioni di 

coinvolgimento degli animatori digitali in ciascuna istituzione scolastica. Le 

risorse sono pari a 1.000 euro per ciascuna delle 8.184 scuole per un totale di 

8.184.000 euro. Le attività, coordinate dall’animatore digitale e coerenti con il 

Piano nazionale Scuola Digitale (PNSD), possono prevedere percorsi di 

formazione del personale docente, potenziamento delle competenze degli 

studenti sul digitale e metodologie didattiche innovative. 

 

Il comma 2 incrementa di 12 milioni di euro per il 2021 le risorse per realizzare 

un sistema informativo integrato per 

- il supporto alle decisioni nel settore dell’istruzione scolastica,  

- la raccolta, la sistematizzazione e l’analisi multidimensionale dei relativi dati,  

- la previsione di lungo periodo della spesa per il personale scolastico 

- il supporto alla gestione giuridica ed economica del personale scolastico 

anche attraverso le tecnologie dell’intelligenza artificiale e per la didattica a 

distanza. 

Per le stesse finalità erano stati stanziati per il 2020, 10 milioni di euro prelevati 

dal PON “Per la Scuola - competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014- 

2020. Il Ministero dell’istruzione affida la realizzazione del sistema informativo 

alla SOGEI società controllata dal Ministero dell’Economia e Finanze. 

 

Il nostro 

giudizio 

A cinque anni di distanza, il bilancio del PNSD non è positivo. Innanzitutto 

occorre ricordare che la gran parte delle risorse derivano dai fondi europei. Il 

restante è determinato principalmente da risparmi di spesa degli ultimi anni 

convogliati verso il PNSD. Poco significative le nuove risorse.  

Il Piano, che si rivolge ad oltre un milione di operatori (docenti, ATA, dirigenti), 

circa otto milioni di studenti e quasi altrettante famiglie, in realtà è stato 

costruito a tavolino da gruppi ristretti di lavoro. Nella concreta attuazione del 

PNSD hanno prevalso fondamentalmente gli aspetti 

amministrativi/gestionali/organizzativi rispetto all’attivazione di processi di 

condivisione degli obiettivi e delle attività. L’animatore digitale, il team per 

l’innovazione, ecc. individuati dal PNSD quali figure o organismi strategici per 

l’innovazione digitale nelle singole istituzioni scolastiche, sono stati spesso scelti 

attraverso modalità burocratiche e scarsamente partecipative, come mera 

estensione dei poteri del dirigente scolastico e non come necessario supporto 

agli organi collegiali e ai singoli lavoratori. 

In questo senso la pur positiva stabilizzazione delle risorse per l’animatore 

digitale senza un reale coinvolgimento della comunità scolastica rischia di essere 

un bluff. Inoltre non è affatto chiaro quale siano le sinergie tra gli oltre 8.000 

animatori, i “team dell’innovazione” e le nuove l’equipe territoriali. 

Per un approfondimento sul sistema informativo integrato è possibile consultare 

le schede di lettura della FLC CGIL al decreto legge Rilancio (DL 34/20). 

 

Le nostre 

proposte 

Con specifico riferimento all’Animatore Digitale appare indispensabile che la sua 

individuazione sia frutto di una scelta condivisa all’interno degli organi collegiali 

e non un mero adempimento burocratico (quale estensione dei poteri del 

dirigente scolastico con relativa compilazione di un format o esecuzione di una 

procedura informatica). 

Parallelamente, l’attivazione di procedure fortemente partecipative deve essere 

alla base del progetto che l’Animatore digitale è tenuto a presentare e che una 

volta approvato dal collegio dei docenti, sarà inserito nel piano dell’offerta 

formativa e pubblicato anche sul sito della scuola. 

 

http://www.flcgil.it/
http://www.flcgil.it/attualita/decreto-rilancio-convertito-legge-schede-lettura-flc-cgil.flc


FLC CGIL www.flcgil.it  13 

Articolo 165, commi 10 e 11 

(Equipe territoriali) 

 

Sintesi 

contenuto 

La legge di bilancio per il 2019 (Legge 145/18) prevedeva per gli anni 

2019/2020 e 2020/2021 l’esonero fino a un massimo di 120 docenti individuati 

dal MIUR con lo scopo di costituire equipe territoriali formative finalizzate a 

- garantire la diffusione di azioni legate al Piano per la scuola digitale 

- promuovere azioni di formazione del personale docente 

- promuovere azioni di potenziamento delle competenze degli studenti 

sulle metodologie didattiche innovative. 

Al termine del biennio le equipe territoriali vengono confermate anche per il 

biennio 2021/2022, con le seguenti novità: 

- è previsto il comando di 20 docenti presso gli Uffici scolastici regionali e 

presso l’Amministrazione centrale con un ruolo di coordinamento delle 

attività delle équipe a supporto delle azioni del Piano nazionale per la 

scuola digitale 

- è previsto il semi-esonero al 50% dell’orario di servizio dalle attività 

didattiche di 200 docenti. per promuovere misure e progetti di 

innovazione didattica e digitale nelle scuole e per garantire la diffusione 

di azioni legate al Piano per la scuola digitale. 

Per l’individuazione di tale contingente il Ministero dell’Istruzione effettuerà una 

nuova procedura di selezione. 

 

Il nostro 

giudizio 

L’attività delle equipe formative territoriali istituite dalla legge di bilancio 2019, 

è stata caratterizzata da un sostanziale abbandono da parte del Ministero 

dell’Istruzione (allora MIUR). Le indicazioni fornite dagli uffici ministeriali 

preposti all’innovazione digitale sono state tanto generiche quanto prive di 

concreti effetti se non quelli determinati dalla buona volontà e dalle capacità di 

attivare iniziative delle singole equipe. 

Non sono affatto chiare le motivazioni che hanno portato il MI alla proroga 

dell’iniziativa privilegiando la creazione di un piccolo numero di docenti in 

comando e concedendo il semiesonero a duecento docenti a parità di costi 

rispetto al biennio 2019/2020-2020/2021. 

In più non vi è chiarezza su quali siano le sinergie tra l’equipe territoriale, da un 

lato, con gli oltre 8.000 “animatori digitali” e i “team dell’innovazione” e, 

dall’altro, con il MI e le sue articolazioni periferiche, in particolare gli uffici 

scolastici regionali. 

  

http://www.flcgil.it/
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LSU 

 
Art. 165, comma 5 

 (Disposizioni in materia di personale scolastico: tempo pieno ex LSU) 

 

Sintesi 

contenuto 

Al fine di trasformare a tempo pieno, a decorrere dal 1^ settembre 2021, il 

contratto di lavoro per i 4.485 Collaboratori scolastici assunti in ruolo a tempo 

parziale, il MI è autorizzato, oltre alle ordinarie facoltà assunzionali, a coprire 

2.288 posti - tra i quali sono inclusi anche 45 soprannumerari che non avevano 

ottenuto il contratto per mancanza di posti, pur essendo in possesso dei requisiti 

- vacanti e disponibili nell’organico di diritto del personale ATA e non coperti a 

tempo indeterminato nell’a.s. 2020/2021. Le supplenze eventualmente conferite 

su questi posti, prima dell’entrata in vigore della legge di bilancio, restano 

confermate per la durata delle stesse. 

 

Il nostro 

giudizio 

Positivo che si voglia portare a termine a tempo pieno per tutti i lavoratori ex 

LSU, assicurando a tutti la continuità di reddito precedentemente percepita.  

Tuttavia questa operazione ha il forte limite di agire solo sulle facoltà 

assunzionali senza aumentare i posti già esistenti nell’organico ATA. Così 

facendo si erodono i posti già occupati dai precari Ata provenienti dalle 

graduatorie delle supplenze. 

 

Le nostre 

proposte 

Per assicurare a tutti la sicurezza occupazionale e la continuità di reddito 

servono risorse nuove da stanziare per un organico aggiuntivo. 
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Assistenti tecnici nel primo ciclo  

 
Art. 165, comma 6 

(Disposizioni in materia di personale scolastico: Proroga contratti a tempo 

determinato agli assistenti tecnici nel primo ciclo) 

 

Sintesi 

contenuto 

Al fine di assicurare anche nelle scuole dell’infanzia, nelle scuole primarie e nelle 

scuole secondarie di primo grado la funzionalità della strumentazione 

informatica, i contratti a tempo determinato con gli assistenti tecnici informatici, 

con scadenza 31 dicembre 2020, sono prorogati al 30 giugno 2021.  

 

Il nostro 

giudizio 

È una misura che riteniamo positiva. L’avevamo proposto fin dall’inizio della 

ripresa delle attività didattiche. Per dare continuità di funzionalità alle scuole del 

primo ciclo è necessario includere anche i CPIA.  

 

Le nostre 

proposte 

La nostra rivendicazione storica è quella di prevedere un incremento della 

dotazione organica nella figura di assistente tecnico informatico in tutte le scuole 

5.421 scuole del primo ciclo per supportare tutti i processi di potenziamento 

della didattica a distanza, anche oltre l’emergenza sanitaria.  

 
Art. 165, comma 7  

(Disposizioni in materia di personale scolastico: incremento di posti di personale 

assistenti tecnico nelle scuole del primo ciclo) 

 

Sintesi 

contenuto 

Al fine di assicurare stabilmente quanto previsto dal comma 6, a decorrere 

dall’anno scolastico 2021/2022, la dotazione organica ATA è incrementata di 

530 posti di personale assistente tecnico, da destinare alle scuole del primo ciclo 

di istruzione. Le facoltà assunzionali del personale assistente tecnico, comprese 

quelle corrispondenti a 470 posti rimasti vacanti e disponibili nell’organico di 

diritto e non coperti a tempo indeterminato nell’anno scolastico 2020/2021, 

sono corrispondentemente incrementate di 1.000 unità. 

 

Il nostro 

giudizio 

È sicuramente positivo un incremento di 1.000 posti (530 aggiuntivi + 470 sui 

posti vacanti e disponibili nel 2020/2021) ed è un passo in avanti, però riteniamo 

che non siano ancora sufficienti, ma ne occorrono 5.421. 

 

Le nostre 

proposte 

La nostra rivendicazione storica è quella di prevedere un incremento della 

dotazione organica nella figura di assistente tecnico informatico in tutte le scuole 

5.421 scuole del primo ciclo per supportare tutti i processi di potenziamento 

della didattica a distanza, anche oltre l’emergenza sanitaria. 
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Trasporto scolastico 
 

Articolo 146  

(Incremento delle risorse per il trasporto scolastico) 

 
Sintesi 

contenuto 

L’articolo composto di un unico comma istituisce per il 2021 un fondo specifico 

di 150 Milioni, per interventi sul trasporto scolastico, con criteri da definire in 

conferenza delle regioni e risorse destinate ai comuni. 

 

Il nostro 

giudizio 

Gli interventi andavano già previsti, istituire un fondo per il 2021 significa 

ammettere che non è stato fatto ciò che serviva nel 2020. Si parla di trasporto 

scolastico quindi rivolto agli alunni del primo ciclo: provvedimento importante 

che servirà a consolidare quanto è stato fatto fino ad oggi dagli Enti Locali. In 

realtà i problemi esistono soprattutto nella secondaria di secondo grado, quindi 

occorrono interventi sul trasposto regionale che supporta gli alunni che 

dovranno raggiungere le scuole superiori, come in parte previsto nell’articolo 

152 della presente legge. 

 

Le nostre 

proposte 

Anche in questo caso risultano sconosciuti i dati sul trasporto, sugli effettivi 

bisogni e difficoltà esistenti. I problemi principali si collocano nelle 9 grandi aree 

metropolitane, per questo occorrono i dati sulla effettiva mobilità e sui benefici 

che il combinato disposto di interventi sugli orari di apertura delle scuole 

(apertura dopo le 9) e l’implementazione dei mezzi, porterebbero. 

 
Articolo 152  

(Incremento delle risorse per il trasporto pubblico locale) 

 
Sintesi 

contenuto 

L’articolo composto da un unico comma istituisce un fondo destinato al trasporto 

locale regionale che riguarda “anche” gli studenti. Un fondo di 200 Milioni per 

l’anno 2021 che sarà discusso in conferenza delle regioni per individuare i criteri 

di riparto tra le regioni stesse, responsabili del TPL. 

 

Il nostro 

giudizio 

Queste risorse andavano previste l’estate scorsa. Soprattutto andava pensato 

di dividere i bisogni della mobilità delle persone che lavorano, dalla mobilità 

scolastica, quasi tutta delle scuole secondarie di secondo grado. Oggi la 

secondaria al 100% è a casa, per cui queste risorse devono essere 

immediatamente utilizzate per programmare il rientro a scuola in presenza. 

 

Le nostre 

proposte 

Occorre fare immediata analisi del fabbisogno con precisa e puntuale check list 

in grado di individuare i flussi fatti di oraria di punta e orari “morbidi” nel quali 

programmare magari slittamenti orari apertura e chiusura scuole. Occorrono 

servizi dedicati e straordinari per gli studenti delle scuole. 
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Ulteriori interventi 

 
Art. 165 comma 12  

(Proroga esonero presso associazioni ed Enti) 

 

Sintesi 

contenuto 

Gli effetti dell’art.1 comma 330 della legge 190/14, sono sospesi fino al 1° 

settembre 2022, dunque anche per l’anno 2021/2022 è prevista la possibilità di 

conferire 150 comandi a docenti e dirigenti di ruolo, 100 dei quali presso gli enti 

e le associazioni che svolgono attività di prevenzione del disagio psico-sociale e 

50 presso associazioni professionali ed enti che operano nel campo della 

formazione e ricerca educativa e didattica. 
 

Il nostro 

giudizio 

La proroga è senza dubbio un fatto positivo. Tuttavia per dare più importanza ai 

contesti in cui vengono collocati in comando questi docenti / dirigenti e il valore 

del loro operato occorre rendere meno precaria la ragione dell’azione prestata. 
 

Le nostre 

proposte 

Affinché le attività progettuali siano inquadrate all’interno di una prospettiva 

temporale utile, sarebbe opportuno garantire la predisposizione degli interventi 

attraverso una durata certa e pluriennale all’atto dell’incarico. 

 
Art. 138  

(Progetti pilota di educazione ambientale nelle aree protette naturalistiche) 

 

Sintesi 

contenuto 

Per la realizzazione di progetti pilota di educazione ambientale destinati a 

studenti delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, è 

istituito un fondo destinato al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 

e del mare, con una dotazione di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 

e 2022. Il fondo è destinato in particolar modo alle istituzioni scolastiche 

localizzate nei comuni che ricadono nelle zone economiche ambientali, nelle 

riserve MAB-UNESCO e nei siti naturalistici dichiarati dall’UNESCO patrimonio 

dell’umanità. 

La definizione dei criteri e delle modalità di riparto, precedentemente attribuita 

dal decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, nella 

legge 12 dicembre 2019, n. 141 al Ministero dell’istruzione di concerto con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare è ora assegnata a 

quest’ultimo ministero e al Ministro dell’economia e delle finanze.  

Abrogata la precedente modalità di presentazione di proprie proposte  

progettuali al Ministero dell’istruzione da parte delle scuole. 
 

Il nostro 

giudizio 

Pur apprezzando l’incremento delle risorse dedicate all’approfondimento delle 

tematiche ambientali, si rileva l’espropriazione della funzione di coordinamento 

degli interventi educativi che la legge 12 dicembre 2019, n. 141 aveva attribuito 

al Ministero dell’Istruzione. Tale funzione è ora assegnata al Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, insieme alla responsabilità, 

condivisa con il Ministro dell’economia e delle finanze, dell’individuazione dei 

criteri e delle modalità di distribuzione del fondo.  

Inoltre, viene ridotto il protagonismo delle scuole che, in ogni ordine e grado e 

senza limitazione di collocazione territoriali, potevano presentare  al  Ministero   

dell’istruzione, dell’università e della ricerca proprie proposte progettuali 

coerenti con il Piano triennale dell’offerta formativa. 
 

Le nostre 

proposte 

Il legislatore dovrebbe preoccuparsi di predisporre strumenti e risorse 

economiche perché il sistema di istruzione possa esercitare un adeguato 

protagonismo e adempiere alla fondamentale costruzione della cittadinanza 

attiva, per la creazione di una coscienza sociale e ambientale responsabile. 

Sarebbe opportuno, pertanto, riportare la responsabilità di tutte le azioni di 

educazione ambientale nella competenza del Ministero dell’istruzione e, al 

tempo stesso, finanziare investimenti ordinamentali, che, invece, al momento 

prevedono lo svolgimento delle attività di Educazione Civica senza un’ora e un 

insegnante dedicati perché vincolato dalla clausola di invarianza finanziaria. 
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Articolo 147, comma 1 e 2 lettera d-sexies  

(Incremento posti asili nido) 

 

Sintesi 

contenuto 

Per il potenziamento degli asili nido, la dotazione del fondo di solidarietà 

comunale è incrementata di 100 milioni di euro per l’anno 2022, di 150 milioni 

per l’anno 2023, di 200 milioni per l’anno 2024, di 250 milioni di euro per l’anno 

2025 e di 300 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026. 

Il fondo sarà destinato a incrementare i posti disponili negli asili nido, in 

proporzione alla popolazione di età compresa tra 0 e 2 anni, nei comuni nei quali 

il rapporto è inferiore ai LEP. In attesa o in assenza della definizione dei LEP, il 

contributo è ripartito su proposta della Commissione tecnica per i 

fabbisogni standard, tenendo conto, ove disponibili, dei fabbisogni standard per 

la funzione “Asili nido”. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni standard da adottare entro 

il 31 marzo 2022, sono altresì disciplinate le modalità di monitoraggio 

sull’utilizzo delle risorse assegnate. Le somme che a seguito del monitoraggio di 

cui al precedente periodo non risultano destinate al potenziamento dei posti di 

asilo nido sono recuperate a valere sul fondo di solidarietà comunale attribuito 

ai medesimi comuni. 

 

Il nostro 

giudizio 

Valutiamo positivamente, pur ritenendolo insufficiente, lo stanziamento di 

risorse finalizzate a implementare i posti disponibili negli asili nido, ma riteniamo 

non rispondenti alla finalità di contrastare le disuguaglianze territoriali i 

parametri basati sui fabbisogni standard, nonostante le modifiche introdotte 

dalla CTFS vadano nella direzione di una maggiore redistribuzione.  

 

Le nostre 

proposte 

È necessario procedere celermente alla definizione dei LEP e assegnare le risorse 

sulla base degli effettivi bisogni, sostenendo efficacemente l’offerta e la 

domanda. Agli investimenti finanziari occorre affiancare un’operazione culturale 

che diffonda maggiore consapevolezza del diritto delle bambine e dei bambini 

ad accedere precocemente a percorsi formativi di qualità. L’opportuno 

monitoraggio deve consentire di re-indirizzare allo stesso scopo le somme non 

utilizzate, vincolando gli investimenti per non distogliere risorse da un servizio 

essenziale.   

 
Art. 106  

(Conferenza sul futuro dell’Europa) 

 

Sintesi 

contenuto 

Sono stanziati 2 milioni di euro per l’anno 2021 finalizzati alla partecipazione 

dell’Italia alla Conferenza sul futuro dell’Europa. Le iniziative saranno coordinate 

dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, di concerto con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale. Previsti, tra l’altro, mostre, seminari e summer school dedicati 

agli studenti della scuola secondaria. 

 

Il nostro 

giudizio 

Positivo il coinvolgimento dell’Italia all’interno di una iniziativa promossa a livello 

comunitario, soprattutto al fine di promuovere la conoscenza, la partecipazione 

e la consapevolezza dei cittadini a contribuire alla creazione una più diffusa idea 

di rapporti trasparenti, inclusivi, partecipativi a livello UE.  
 

Le nostre 

proposte 

Oltre alla previsione di attività circoscritte alla Conferenza sul futuro dell’Europa, 

il legislatore dovrebbe preoccuparsi della costruzione della cittadinanza europea 

attraverso azioni specifiche, con investimenti sugli ordinamenti della scuola, che 

al momento prevedono l’introduzione dell’Educazione Civica senza un’ora e un 

insegnante dedicati perché vincolata dalla clausola di invarianza finanziaria. 
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Art. 53 

 (Sistema duale) 

 

Sintesi 

contenuto 

Anche per il 2021 le risorse a carico del Fondo sociale per occupazione e 

formazione, già quantificate in 75 milioni annui e finalizzate al finanziamento del 

sistema duale (percorsi formativi rivolti all’apprendistato per la qualifica e il 

diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il 

certificato di specializzazione tecnica superiore e dei percorsi formativi rivolti ai 

PCTO), sono incrementate di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 

2022. Si conferma l’impostazione che ha reso ormai stabili le risorse per 

l’apprendistato in applicazione dell’Accordo del 24 settembre 2015 in conferenza 

Stato Regioni. 

 

Il nostro 

giudizio 

Si mantiene e si rafforza la scelta di utilizzare lo strumento dell’apprendistato 

per i quindicenni per l’adempimento dell’obbligo di istruzione. Si tratta di una 

scelta che acuisce il rischio di un forte abbassamento dei livelli di istruzione 

proprio di quella fascia di giovani più debole per condizione familiare, economica 

e culturale. Trova conferma la confusione non solo nominalistica ma pedagogica 

tra alternanza scuola lavoro e apprendistato. 

 

Le nostre 

proposte 

È indispensabile modificare il paradigma ideologico che utilizza la scuola (ed in 

particolare l’istruzione tecnica e professionale) come strumento di 

programmazione dei flussi della manodopera istruita. 

Nell’ambito di una prospettiva orientata ad elevare l’obbligo di istruzione a 

diciotto anni, bisognerebbe tornare a valorizzare le forme più qualificate di 

apprendimento duale finalizzate al raggiungimento del diploma di istruzione, al 

reinserimento in percorsi di istruzione degli abbandoni scolastici e realizzati con 

imprese dotate di effettiva capacità formativa (tutor aziendali competenti, spazi 

e laboratori adatti per l’attività formativa). 
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UNIVERSITÀ 
 

Articolo 89 

(Misure per il diritto allo studio e per la funzionalità del sistema della formazione 

superiore) 

  
Sintesi 

contenuto 

Al comma 1 si incrementa di 165 milioni di euro il Fondo per il finanziamento 

ordinario delle università con la finalizzazione di riconoscere al maggior numero 

di studenti l’esonero, totale o parziale, dal contributo onnicomprensivo annuale. 

Al comma 2 viene previsto l’incremento di 70 milioni di euro del fondo integrativo 

statale per la concessione di borse di studio. Al comma 3 è previsto un 

finanziamento per l’anno 2021 di 30 milioni di euro per le università e gli istituti 

superiori non statali. Al comma 4 si incrementa per l’anno 2021 di 4 milioni di 

euro gli stanziamenti per le residenze universitarie. Al comma 5 vengono previsti 

interventi economici e normativi per agevolare il passaggio da ricercatore a 

tempo indeterminato a professore associato. Al comma 6 è previsto un 

incremento di 34,5 milioni di euro per l’anno 2021 del fondo per le esigenze 

emergenziali istituito con il DL “Cura Italia”. 

 

Il nostro 

giudizio 

Quanto previsto per il diritto allo studio è positivo ma certamente non adeguato 

rispetto alla necessità di determinare una svolta a riguardo. Insufficienti 

appaiono anche gli interventi per il passaggio dei ricercatori a docente, come il 

fondo stanziato per far fronte alle esigenze straordinarie determinate 

dall’emergenza sanitaria. 

 

Le nostre 

proposte 

Le tasse universitarie, che in Italia valgono circa 1,5 miliardi l’anno, andrebbero 

abolite (come lo sono in diversi Paesi europei) come primo intervento sul diritto 

allo studio, considerato che il nostro Paese è al penultimo posto tra i 28 Paesi 

UE come numero di giovani laureati. Pertanto servirebbe e naturalmente non 

solo per questo motivo, un incremento importante dell’FFO. Per le borse di 

studio si tratta di un incremento ancora insufficiente che lascia sostanzialmente 

inalterato il ritardo del nostro Paese: in Italia circa il 10% di studenti beneficia 

di una borsa di studio, contro il 25% della Germania, il 30% della Spagna, il 

40% della Francia. Inoltre, data l’emergenza abitativa, sempre più evidente, e 

il numero sempre più crescente di non beneficiari di posto alloggio, si ritiene 

necessario implementare molto di più i finanziamenti statali per la costruzione 

di nuovi alloggi e per la ristrutturazione delle strutture esistenti. Per il sostegno 

al diritto allo studio servirebbero quindi investimenti maggiori anche nel welfare 

studentesco: servirebbe a riguardo un intervento complessivo di almeno ulteriori 

200 milioni di euro a regime. 

Per quanto riguarda il fondo per l’emergenza, se lo scopo del fondo è consentire 

alle università, agli enti di ricerca e all’AFAM di far fronte ai costi che dovranno 

sostenere per fronteggiare il protrarsi dell’emergenza sanitaria, l’importo 

stanziato è insufficiente e a riguardo lo sarebbe anche solo rispetto alle misure 

da adottare per corrispondere all’esigenza di sicurezza sanitaria delle strutture, 

considerando che da 10 anni non ci sono investimenti nell’edilizia e diffusi sono 

stati i tagli alle manutenzioni. Poi ci sarebbero altri aspetti che dovrebbero 

essere garantiti economicamente rispetto agli effetti dell’emergenza sanitaria, 

come quelli riconducibili all’esigenza di prolungare dottorati, assegni di ricerca, 

ecc. 

Per quanto riguarda il passaggio dei ricercatori di ruolo a docente, pur 

evidenziando l’esigenza di un intervento più generale sul personale, sia in 

termini di valorizzazione professionale che di una nuova fase di reclutamento 

che superi anche lavoro precario, riteniamo che si debbano e si possano creare 

da subito le condizioni economiche e normative per portare a completamento 

questo processo, diretto ad un ruolo ad esaurimento, che permette con costi 

molti ridotti di riconoscere e valorizzare l’importante contributo di questo 

personale. 
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RICERCA 
 

Articolo 90 

(Misure a sostegno della ricerca) 

  
Sintesi 

contenuto 

Al comma 1 si aumenta la dotazione ordinaria degli Enti di ricerca di 65 milioni; 

al comma 2 si istituisce il Fondo per la promozione e lo sviluppo delle politiche 

del Programma nazionale per la ricerca, con una dotazione di 200 milioni di euro 

per gli anni 2021 e 2022 e di 50 milioni di euro per l’anno 2023;  

al comma 3 si istituisce il Fondo per l’edilizia e le infrastrutture di ricerca, con 

una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, di 250 

milioni di euro per l’anno 2023, di 200 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 

e di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2035;  

al comma 4 il Mur stanzia 10 milioni annui a decorrere dal 2021 per una 

convenzione con Invitalia al fine di farsi supportare nella valutazione 

monitoraggio e controllo dei progetti di ricerca del piano nazionale, di quelli 

finanziati dall’Europa e di quelli finanziati dal fondo coesione e sviluppo di cui 

all’art 33; 

al comma 5 si indica la possibilità di avvalersi di esperti o comitati per la 

selezione dei progetti di ricerca e i relativi oneri (i compensi vengono portati dal 

5% indicato nella 212/02 e dal 3 indicato nella 240/10 per il CNGR al 7% dei 

fondi di progetto ed eliminato il vincolo per il quale l’ausilio di esperti dovesse 

essere senza oneri per lo Stato);  

al comma 6 viene finanziato con 23 milioni di euro il programma nazionale di 

ricerche in Antartide e ridefinite le procedure per l’approvazione e 

l’aggiornamento del piano. 

 

Il nostro 

giudizio 

Negli ultimi dieci anni la perdita reale di valore del fondo ordinario degli enti di 

ricerca è stimabile in circa 250 milioni e circa un miliardo di euro per l’’Università. 

Nel quadro attuale 65 milioni aggiuntivi per il FOE sono un segnale allarmante 

su come il governo e il Mur intendono gestire i fondi per gli investimenti in 

Ricerca. Bene i 450 milioni complessivi entro il 2023 da distribuire tra enti e 

università per il pnr e anche i quasi 2,5 miliardi di euro complessivi (che si 

raggiunge però in quindici anni nei prossimi due sono 100 milioni per anno ) per 

le infrastrutture, anche se rimane assolutamente necessario tracciare una 

programmazione pluriennale in cui sia prioritario innalzare le risorse delle 

dotazioni ordinarie degli enti e delle università, in modo da far recuperare ai 

piani nazionali delle istituzioni di ricerca e alle comunità scientifiche che li 

presiedono, una capacità di pianificazione interna che nel tempo è stata 

progressivamente inibita dal definanziamento, fino a mettere a rischio, in alcuni 

casi, anche il funzionamento ordinario di enti e università e creando una 

dipendenza disfunzionale dalle risorse provenienti dai finanziamenti derivanti dai 

bandi di progetto. 

 

Le nostre 

proposte 

Occorre un piano chiaro e concertato che visti i punti di debolezza del sistema 

di ricerca italiano, crei le condizioni per il suo rilancio. Occorre partire dal 

rafforzamento della infrastruttura di base invertendo non solo la scarsezza del 

suo finanziamento ma anche la frammentazione e la discontinuità che la 

affliggono a causa della esiguità delle dotazioni dei fondi ordinari. Occorre 

combinare in unica organica programmazione, le risorse provenienti dai fondi 

europei e quelle nazionali in grado di produrre aumenti stabili e strutturali della 

quota di pil investita, orientati da un lato ad un aumento di Foe e Ffo dall’altro 

ad investire sul personale di ricerca per fa crescere il numero di ricercatori, le 

retribuzioni e porre termine alla piaga del precariato. 
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Articolo 159 

(Assunzioni di personale nelle pubbliche amministrazioni – Agenzia spaziale 

Italiana) 

  
Commi 

33-36 

Sintesi 

contenuto 

Il comma 33 prevede che, per dare attuazione alla legge 7/18, l’Agenzia Spaziale 

Italiana possa procedere annualmente all’assunzione di personale a carico del 

proprio bilancio nel limite del 70% della media delle entrate correnti degli ultimi 

tre anni (comma 34), ma con un incremento annuale che non sia superiore al 

25%. Nel calcolo delle spese per il personale vengono inclusi i contratti 

subordinati e quelli flessibili, inoltre si tiene conto della dinamica retributiva 

legata alle fasce stipendiali. Il comma 35 prevede che, a tali condizioni, il limite 

al trattamento accessorio del personale, di cui all’articolo 23, comma 2, del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in 

diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro capite, riferito 

all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa, prendendo a 

riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018. Il 

comma 36 prevede che all’Asi non siano più applicate le norme del DLgs 218/16 

relative ai limiti previsti per il costo del personale negli EPR. 

 

Il nostro 

giudizio 

L’ASI, con la legge 7/18, ha ottenuto nuovi e più importanti compiti nell’ambito 

delle attività spaziali che sono strategiche per il Paese. Anche la governance 

dell’Agenzia è stata rivista, spostando la vigilanza dal MUR ad un Comitato 

Interministeriale la cui presidenza è in capo alla stessa Presidenza del Consiglio 

con la delega al Sottosegretario di Stato. Pertanto, le assunzioni di nuovo 

personale sono senz’altro necessarie per adeguare l’Agenzia ai nuovi compiti. 

Ma la norma ricalca quell’articolo 29 contenuto nella prima bozza della scorsa 

legge di bilancio che fu poi eliminato dal testo finale. Si tratta di un vero e 

proprio assillo, diremo, paranoico dei funzionari del MEF che mai hanno digerito 

il meccanismo previsto nel DLgs 218/16 per le assunzioni negli EPR, 

prontamente contraddetto con l’articolo 23 comma 2 del DLgs 75/17. 

Quest’ultima norma non ha previsto alcuna deroga per gli EPR che, al contrario, 

avrebbero dovuto usufruire di quel regime speciale declinato nel DLgs 218/16 

che, tenendo conto delle specificità del settore, consente il giusto incremento 

del personale sulla base di una soglia fissata all’80% della media dei bilanci degli 

ultimi 3 anni. 

 

Le nostre 

proposte 

Occorre prevedere la non applicazione dell’articolo 23, comma 2 a tutti gli EPR 

e alle università, come da impegno assunto con l’intesa del 24 aprile del 2019 

con il Presidente del Consiglio Conte. Inoltre il DLgs 218/16, tenendo conto della 

specificità degli EPR e del ruolo strategico per lo sviluppo del Paese da essi 

ricoperto, determina un regime semplificato e prevede norme che consentono 

la crescita del personale fino al limite dell’80% della media dei bilanci degli ultimi 

tre anni. L’articolo 23, comma 2 del DLgs 75/17, non consentendo 

l’adeguamento del fondo del salario accessorio alle nuove assunzioni, limita di 

fatto le nuove assunzioni al solo utilizzo del turn over, rendendo inapplicabile il 

meccanismo previsto nel DLgs 218/16. 
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Articolo 33 

(Ecosistemi dell’innovazione nel Mezzogiorno) 

  
Sintesi 

contenuto 

Nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna 

e Sicilia, nell’ambito del Piano sviluppo e coesione è promossa la costituzione di 

“ecosistemi dell’innovazione”, attraverso la riqualificazione o la creazione di 

infrastrutture materiali e immateriali. Il Mur si candida a gestire risorse per 

progetti che mettono insieme imprese e enti/università. L’entità di questa 

dotazione è di 50milioni (del fondo coesione) ma ne arriveranno altri dal next 

generation eu.  

  
Il nostro 

giudizio 

Interessante la promozione al sud, di partnership tra mondo della ricerca e 

imprese. Il rischio è sempre che in assenza di un quadro forte di indirizzo (qui il 

riferimento è al piano per lo sviluppo e la coesione) le risorse trovino ricadute 

diverse dalla crescita del tasso di innovazione delle specialità produttive delle 

imprese Italiane. 

  
Le nostre 

proposte 

Il governo deve aprire un tavolo di discussione con le parti sociali sullo specifico 

capitolo dell’investimento in ricerca, per individuare priorità, metodi e 

soprattutto un quadro organico che metta insieme le misure per il rafforzamento 

dell’infrastruttura di base della ricerca, il piano nazionale della ricerca e le misure 

direttamente orientate alla crescita del tasso di innovazione del sistema 

produttivo del Paese. 
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AFAM 
 

Articolo 159 commi 25 e 26 

(Statizzazione degli istituti superiori di studi musicali e delle accademie di belle 

arti cosiddette storiche) 

  
Sintesi 

contenuto 

Ulteriormente modificate le procedure di passaggio allo Stato del personale in 

servizio negli istituti superiori di studi musicali e nelle accademie di belle arti 

cosiddette storiche oggetto di statizzazione. In particolare 

- con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 

Ministro dell’università e della ricerca e con il Ministro dell’economia e 

delle finanze, sono definiti criteri per la determinazione delle relative 

dotazioni organiche nei limiti massimi del personale in servizio alla data 

del 24 giugno 2017 presso tali istituzioni anche con contratto di lavoro 

flessibile 

- è previsto innanzitutto il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del 

personale docente e non docente in servizio a tempo determinato e 

indeterminato 

- successivamente sarà inquadramento il personale, anche con contratto 

di lavoro flessibile, in servizio alla data al 1° dicembre 2020. 

All’esito dell’adozione del suddetto dpcm le dotazioni organiche delle istituzioni 

afam statali sono incrementate di un numero pari a quello definito dal dpcm a 

decorrere dal 1° novembre 2021. 

  
Il nostro 

giudizio 

L’ulteriore intervento normativo richiesto dal Ministero per la Pubblica 

Amministrazione chiarisce le modalità di definizione della dotazione organica 

massima per ciascun istituto da statizzare (determinata dal numero di personale 

in servizio al 24 giugno 2020 anche con contratti flessibili) e l’ordine delle 

operazioni al fine del passaggio del personale alle dipendenze dello Stato. Si 

tratta di disposizioni nel complesso positive anche perché dovrebbero contribuire 

a sbloccare definitivamente le procedure da troppo tempo ferme per le difficoltà 

interpretative delle disposizioni in vigore. 

  
Le nostre 

proposte 

Chiediamo che tutte le procedure terminino inderogabilmente entro il 31 ottobre 

2020 e che la quasi totalità delle risorse, 55 milioni di euro, venga utilizzata per 

la definizione delle dotazioni organiche e per i passaggi del personale nei ruoli 

dello Stato. 

 
Articolo 159 commi 27 e 29 

(Incremento della dotazione organica delle istituzioni afam statali) 

  
Sintesi 

contenuto 

A decorrere dall’anno accademico 2021/22 le dotazioni organiche delle istituzioni 

afam statali sono incrementate per una cifra pari a 12 milioni di euro per l’anno 

2021 e di 70 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022. Le risorse sono prelevate 

dal “Fondo per le assunzioni del personale” previsto dall’art. 158 del ddl di 

bilancio. 

In particolare l’incremento è così quantificato 

- 984 docenti (in media 12 per istituzione) 

- 82 Direttori di biblioteca (in media 1 per istituzione) 

- 76 Collaboratori (in media 0,93 per istituzione) 

- 246 assistenti (in media 3 per istituzione) 

- 164 coadiutori (in media 2 per istituzione). 

Gli incarichi di docenza non rientranti nelle dotazioni organiche delle istituzioni 

statali di alta formazione artistica, musicale e coreutica, sono ridotti in 

proporzione al numero di nuovi docenti introdotti in organico. A tal fine le 

istituzioni statali di alta formazione artistica, musicale e coreutica effettuano, 

entro il 1° aprile 2021, una ricognizione di tali incarichi.  

Il decreto del Ministro dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze che definisce i criteri e le quantità numeriche, 
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suddivise tra personale docente e non docente, da assegnare a ciascuna 

istituzione, tiene conto degli esiti di tale ricognizione. Alle istituzioni che non 

abbiano effettuato la ricognizione non possono essere attribuiti ampliamenti 

della dotazione organica. 

  
Il nostro 

giudizio 

Si tratta di una disposizione davvero positiva ed importante in quanto mette 

insieme il rafforzamento delle istituzioni afam statali, con l’abbattimento del 

numero di contratti precari e la riduzione dei contributi degli studenti. 

  
Le nostre 

proposte 

Chiediamo che l’incremento delle dotazioni organiche rappresenti solo il primo 

step di un ampliamento che deve proseguire nei prossimi anni visto il raddoppio 

in questi anni del numero di studenti frequentanti i percorsi erogati dalle 

istituzioni afam. 

 
Articolo 159 comma 28 

(Regolamento sul reclutamento e utilizzo delle graduatorie nazionali del personale 

docente) 

  
Sintesi 

contenuto 

L’applicazione del Regolamento sul Reclutamento (DPR 143/19) è rinviata 

all’anno accademico 2022/2023. 

L’attribuzione degli incarichi a tempo indeterminato per i profili di docente 

avviene prioritariamente sulle vigenti graduatorie nazionali per titoli e in 

subordine sulle graduatorie che saranno compilate entro il 31 ottobre 2021 in 

applicazione dell’art. 1 comma 655 del della legge 205/17 come modificato 

dall’art. 3 quater del decreto legge 1/20. 

Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le quantità numeriche, 

suddivise tra personale docente e non docente, da assegnare a ciascuna 

istituzione. 

  
Il nostro 

giudizio 

Si tratta di disposizioni tutte positive. Particolarmente importanti sono l’ulteriore 

rinvio dell’applicazione del regolamento sul reclutamento che presenta criticità 

difficilmente superabili e il chiarimento sull’utilizzo delle graduatorie nazionali 

per le immissioni in ruolo. 

  
Le nostre 

proposte 

Rinnoviamo la richiesta di istituzione dell’abilitazione artistica nazionale quale 

elemento di accesso alla docenza nel sistema afam, valido sia per il settore 

statale che per quello non statale accreditato a rilasciare titoli di studio afam. 

 
Articolo 159 comma 30 

(Accompagnatori al pianoforte, accompagnatori al clavicembalo e tecnici di 

laboratorio) 

  
Sintesi 

contenuto 

Il comma 30 prevede la costituzione di uno specifico fondo, nello stato di 

previsione del Ministero dell’Università e della Ricerca, finalizzato a istituire una 

specifica dotazione organica nelle istituzioni afam di accompagnatori al 

pianoforte, accompagnatori al clavicembalo e di tecnici di laboratori.  

Il rapporto di lavoro di tale personale è disciplinato nell’ambito del contratto 

collettivo nazionale di lavoro del comparto Istruzione e Ricerca, in un’apposita 

sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo 

a riferimento l’inquadramento economico in misura pari all’attuale profilo EP1 

del comparto.  

Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca sono definiti i requisiti, i 

titoli e le procedure concorsuali per le assunzioni, nonché i criteri di riparto del 

fondo tra le istituzioni AFAM. 
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Il nostro 

giudizio 

La necessità dell’istituzione di figure tecniche in relazione all’evoluzione 

dell’offerta formativa erogata dalle istituzioni afam è una richiesta che la FLC 

CGIL propone da anni. 

Si tratta pertanto di una proposta normativa molto positiva in cui viene 

significativamente ribadito il ruolo della contrattazione nazionale nel cui alveo 

dovranno essere definiti aspetti particolarmente rilevanti del rapporto di lavoro 

come la retribuzione e l’orario di servizio. 

  
Le nostre 

proposte 

Nell’ambito dei processi di reclutamento dovrà essere valorizzato il servizio 

prestato in tanti anni dal personale già sostanzialmente adibito alle mansioni 

definite dal disegno di legge di bilancio. 

  
Articolo 159 comma 31 

(Trasformazione dei posti dei docenti di II fascia) 

  
Sintesi 

contenuto 

Il comma 31 prevede che le procedure per il passaggio alla prima fascia riservate 

ai docenti di seconda fascia in servizio a tempo indeterminato siano attuate 

nell’ambito delle procedure di reclutamento e sono disciplinate con decreto del 

Ministro dell’università e della ricerca. Il predetto decreto, nei limiti delle risorse 

già accantonate a tal fine negli anni accademici 2018-19, 2019-20 e 2020-21, 

può prevedere la trasformazione di tutte le cattedre di seconda fascia in cattedre 

di prima fascia. 

Eventuali economie, in seguito a trasformazione di tutte le cattedre, possono 

essere destinate, con decreto del Ministro dell’università e della ricerca di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro della 

pubblica amministrazione, al reclutamento di direttori amministrativi per le 

istituzioni afam, nonché alla determinazione e all’ampliamento delle dotazioni 

organiche dell’Istituto Superiore di Studi Musicali Gaetano Braga di Teramo e 

degli ISIA”. 

  
Il nostro 

giudizio 

La trasformazione dei posti di II fascia in posti di I fascia è una richiesta avanzata 

da anni dalla FLC CGIL. Si tratta di una modalità che nel semplificare tutte le 

procedure, consente, altresì, di evitare, soprattutto nelle accademie di belle arti, 

contenziosi e malintesi con i docenti di I fascia incardinati nel medesimo settore 

artistico disciplinare.  

 

Con questa proposta normativa si spera di chiudere definitivamente una vicenda 

ereditata dal passato e imbarazzante e ingiusta per tutti. 

Le nostre 

proposte 

Chiediamo che la procedura di trasformazione dei posti di II fascia in I fascia 

avvenga entro il termine dell’a.a. 2020/2021. 

 
Articolo 159 comma 32 

(Incarichi di insegnamento) 

  
Sintesi 

contenuto 

La legge di bilancio 2020 (legge 160/19) prevede che 

- in deroga all’art. 7 comma 5bis del DLgs 165/01, possono essere conferiti 

incarichi di insegnamento di durata di un anno accademico per esigenze 

didattiche cui non si possa far fronte con il personale di ruolo o con contratto 

a tempo determinato nell’ambito delle dotazioni organiche. I contratti sono 

rinnovabili annualmente per un periodo massimo di tre anni (art. 1 comma 

284) 

- gli incarichi d’insegnamento non sono comunque conferibili al personale in 

servizio di ruolo e sono attribuiti previo espletamento di procedure pubbliche 

che assicurino la valutazione comparativa dei candidati e la pubblicità degli 

atti. (art. 1 comma 285). 

Nel corso di quest’anno sono sorte interpretazioni difformi rispetto al divieto 

relativo al personale di ruolo. Con il comma 32 si propone di limitare il divieto 

ai docenti di ruolo in servizio nella medesima istituzione che conferisce l’incarico. 

  

http://www.flcgil.it/


FLC CGIL www.flcgil.it  27 

Il nostro 

giudizio 

È importante che il Ministero abbia compreso che la norma approvata lo scorso 

anno presenta un livello di aleatorietà interpretativa molto forte. 

La soluzione proposta, tuttavia presenta, non poche criticità A nostro parere, 

infatti, un eventuale incarico di insegnamento presso altra istituzione afam deve 

avere lo stesso trattamento fiscale e previdenziale delle attività aggiuntive 

retribuite dal fondo di istituto. 

  
Le nostre 

proposte 

Per i docenti di ruolo è necessario un rimando alla contrattazione nazionale 

riguardo alla definizione del trattamento fiscale e previdenziale degli incarichi di 

insegnamento presso altra istituzione afam. 

 
Articolo 89 comma 1 

(Misure per il diritto allo studio) 

  
Sintesi 

contenuto 

Incrementato di 8 milioni di euro, per l’anno 2021, il Fondo per il funzionamento 

amministrativo e per le attività didattiche. Le risorse sono finalizzate a 

riconoscere al maggior numero di studenti l’esonero, totale o parziale, dal 

contributo onnicomprensivo annuale. 

  
Il nostro 

giudizio 

È sicuramente significativo constatare che gli interventi sull’AFAM siano sempre 

collegati ad analoghi interventi relativi al settore universitario.  

Negativo è il fatto che le risorse messe in campo siano molto limitate. 8 milioni 

di euro per il diritto allo studio appaiono una goccia nel mare che non tengono 

in alcun conto delle problematiche che dovranno affrontare nel 2021 tanti 

studenti che, a causa della crisi economica, potrebbero non essere in grado di 

pagare le tasse accademiche. 

  
Le nostre 

proposte 

Chiediamo un forte incremento delle risorse per il diritto allo studio con 

particolare riferimento al 2021 tenuto conto che le norme sull’incremento delle 

dotazioni organiche e della riduzione degli incarichi di insegnamento fuori 

organico, entreranno in vigore dal 1° novembre 2021. L’obiettivo deve essere 

la piena gratuità dei percorsi di studio dell’istruzione superiore. 

 
Articolo 89 comma 6 

(Fondo per le esigenze emergenziali) 

  
Sintesi 

contenuto 

Il "Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell’Università, delle 

istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca" 

previsto dall’art. 100 del decreto legge Cura Italia (DL 18/20) è incrementato di 

34,5 milioni di euro per l’anno 2021. Con uno o più decreti del Ministro 

dell’università e della ricerca sono individuati i criteri di riparto e di utilizzazione 

delle risorse tra le università, le istituzioni di alta formazione artistica musicale 

e coreutica, gli enti di ricerca e i collegi universitari di merito accreditati. 

  
Il nostro 

giudizio 

È sicuramente significativo constatare che gli interventi sull’AFAM siano sempre 

collegati ad analoghi interventi relativi al settore universitario.  

Se lo scopo del fondo è consentire alle università, agli enti di ricerca e all’AFAM 

di far fronte ai costi che dovranno sostenere per fronteggiare l’emergenza 

sanitaria, l’importo stanziato è insufficiente e a riguardo lo sarebbe anche solo 

rispetto alle misure da adottare per corrispondere all’esigenza di sicurezza 

sanitaria delle strutture, considerando che da anni non solo ci sono pochi 

investimenti nell’edilizia ma anche diffusi sono stati i tagli alle manutenzioni. 

   
Le nostre 

proposte 

Chiediamo un forte incremento delle risorse per lo meno per corrispondere 

all’esigenza di sicurezza sanitaria delle strutture afam nella drammatica 

emergenza sanitaria che stiamo vivendo da mesi. 
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Articolo 90 comma 3 

(Fondo per l’edilizia e le infrastrutture di ricerca) 

  
Sintesi 

contenuto 

È prevista l’istituzione, nello stato di previsione del MUR, del “Fondo per l’edilizia e 

le infrastrutture di ricerca” finalizzato a promuovere quegli interventi di 

ammodernamento strutturale e tecnologico delle università, delle AFAM e degli enti 

di ricerca che, con la recente crisi epidemiologica, sono risultati non più 

procrastinabili. I criteri di riparto delle risorse del Fondo saranno individuati con uno 

o più decreti del Ministro dell’università e della ricerca. 

  
Il nostro 

giudizio 

È sicuramente significativo constatare che gli interventi sull’AFAM siano sempre 

collegati ad analoghi interventi relativi al settore universitario.  

È una buona notizia lo stanziamento di quasi 2,5 miliardi di euro complessivi (che si 

raggiunge però in quindici anni nei prossimi due sono 100 milioni per anno) per le 

infrastrutture. Ricordiamo che in base agli ultimi decreti di riparto alle istituzioni 

afam dovrebbe spettare l’8% delle risorse complessivamente disponibili. 

  
Le nostre 

proposte 

Chiediamo un forte incremento delle risorse per le infrastrutture e la manutenzione 

e una programmazione unitaria delle risorse e degli interventi necessari. 
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DISPOSIZIONI DI CARATTERE TRASVERSALE 
 

Pensioni 
 

Articolo 60  

(Opzione donna) 

 
Sintesi 

contenuto 

Opzione donna: 58 anni di età, 35 anni di servizio. Il DDL sposta il termine entro 

il quale è possibile maturare questo beneficio pensionistico dal 31dicembre 2019 

al 31 dicembre 2020. 

 

Il nostro 

giudizio 

È un provvedimento molto atteso da una platea ogni anno più vasta di donne 

che hanno bisogno di anticipare il pensionamento, spesso per motivi di cura, 

nonostante la penalizzazione sull’assegno pensionistico dovuta al calcolo 

contributivo di tutto il servizio. 

 

Le nostre 

proposte 

L’Opzione Donna deve uscire dalla sperimentalità legata al finanziamento, 

tramite il riconoscimento del lavoro di cura delle donne con una adeguata 

modifica dei requisiti pensionistici ordinari. 

 
Articolo 61 

(Proroga dell’Ape sociale) 

 
Sintesi 

contenuto 

Ape sociale: assegno di assistenza fino alla maturazione del primo requisito 

pensionistico per lavori gravosi (docenti della scuola dell’Infanzia), disoccupati, 

invalidi, assistenza a parenti beneficiari della Legge 104, art. 3 comma3. Le 

categorie interessate potranno utilizzare fino al 31dicembre 2021 i requisiti 

pensionistici previsti (ad oggi 31 dicembre 2020), previa certificazione del diritto 

da parte dell’INPS. 

 

Il nostro 

giudizio 

È un provvedimento atteso perché risponde purtroppo ad un allargamento della 

platea dei possibili beneficiari ed è un provvedimento che cercheranno di 

utilizzare anche le lavoratrici e i lavoratori fragili, non tutelati sui posti di lavoro 

dai provvedimenti contro la pandemia. 

 

Le nostre 

proposte 

È uno strumento che va rafforzato in modo definitivo con una estensione della 

platea e una rivisitazione dei requisiti per l’accesso. Come FLC CGIL abbiamo 

richiesto che ci fosse un riconoscimento per le lavoratrici e i lavoratori fragili con 

la predisposizione di requisiti adeguati all’uscita dal lavoro. 

 
Articolo 63 

(Calcolo dei requisiti di anzianità ai fini pensionistici nel part time verticale ciclico) 

 
Sintesi 

contenuto 

I così detti part time verticali riguardano lavori svolti per 6, 8, 10 mesi che ad 

oggi avevano un riconoscimento parziale dei contributi versati, quindi nei soli 

periodi di lavoro. Il DDL riconosce la copertura contributiva piena ai fini della 

maturazione dell’anzianità contributiva. 

 

Il nostro 

giudizio 

È un provvedimento di gran valore per lavoratrici e lavoratori (ad esempio 

impegnati nelle mense scolastiche) che altrimenti rischiavano di non 

raggiungere i contributi necessari al pensionamento o di andare in pensione in 

età molto avanzata. 

 

Le nostre 

proposte 

Questo articolo è il riconoscimento di una richiesta della CGIL che apre alle 

altre battaglie che si stanno portando avanti da tempo, ad esempio la garanzia 

giovani e il riconoscimento del lavoro di cura delle donne. 
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Famiglia 
 

Articolo 65, comma 1  

Assegno di natalità 

 

Sintesi 

contenuto 

È confermato l’assegno di natalità, cosiddetto “Bonus bebè”, per ogni figlio nato 

o adottato dal 1° Gennaio al 31 dicembre 2021, con un totale di risorse 

disponibili pari a 340 milioni per il 2021 e 400 milioni per il 2022. 

 

Il nostro 

giudizio 

Nonostante l’avvio dell’assegno unico per i figli, previsto per luglio 2021, viene 

rifinanziato questo sussidio per le famiglie con figli. Un provvedimento che, pur 

importante, rappresenta un palliativo rispetto alla grave carenza di servizi 

educativi per l’infanzia e ai consistenti costi a carico delle famiglie. 

 

Le nostre 

proposte 

Sono necessari più consistenti investimenti pubblici finalizzati 

all’implementazione dell’offerta formativa 0-3 per rispondere ai bisogni di 

conciliazione delle famiglie e al diritto delle bambine e dei bambini ad accedere 

a percorsi educativi di qualità fin dalla nascita, secondo quanto previsto dal DLgs 

65/17.  

 

Articolo 66, comma 1 

Congedo di paternità 

 

Sintesi 

contenuto 

Viene prorogato per le nascite, le adozioni e gli affidamenti avvenuti nel 2021 

il congedo obbligatorio di 7 giorni per i padri lavoratori dipendenti. Si tratta di 

un diritto autonomo, che potrà essere sfruttato dal padre sia durante il 

congedo di maternità della madre lavoratrice sia successivamente allo stesso. 

  

Il nostro 

giudizio 

Il provvedimento, pur ancora insufficiente, va verso l’affermazione della 

condivisione delle responsabilità genitoriali. La norma identifica il soggetto 

fruitore nel “lavoratore dipendente”, senza specificare se pubblico o privato, ma 

nulla è intervenuto a modificare il parere del Dipartimento della Funzione 

pubblica n. 8629 del 20.02.2013 che afferma “…la normativa in questione non 

è direttamente applicabile ai rapporti di lavoro dei dipendenti della pubbliche 

amministrazioni (…), atteso che come disposto dall’art. 1, commi 7 e 8, della 

(…) l. n. 92 del 2012, tale applicazione è subordinata all’approvazione di una 

apposita normativa su iniziativa del Ministro per la pubblica amministrazione e 

la semplificazione”. 

 

Le nostre 

proposte 

Riteniamo che, alla luce delle preclusioni sopra richiamate, i lavoratori del 

pubblico impiego siano soggetti a un trattamento discriminatorio. È necessario 

che, in tempi brevi, le istituzioni interessate procedano alla promulgazione della 

norma che permetta l’estensione dell’istituto a tutti i lavoratori padri, al fine di 

un equo trattamento tra dipendenti pubblici e privati. 
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Fondo a sostegno dell’impresa femminile 

 
Articolo 17, comma 4 lettera a) 

Fondo a sostegno dell’impresa femminile. Iniziative nelle scuole e nelle università 

 

Sintesi 

contenuto 

È istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, il 

«Fondo a sostegno dell’impresa femminile», con una dotazione di 20 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, destinato, in quota parte, a sostenere 

iniziative per promuovere, nelle scuole e nelle università, il valore dell’impresa 

femminile.  

 

Il nostro 

giudizio 

I dati registrano ancora forti ritardi in Italia per quanto riguarda l’impiego delle 

donne nel mondo del lavoro, ancora più evidenti sul fronte delle imprese a guida 

femminile, pur con significativi tassi di crescita negli ultimi anni.. Consideriamo 

positiva la norma introdotta, orientata a valorizzare il contributo, quantitativo e 

qualitativo, delle donne allo sviluppo economico e sociale del Paese, associando 

il sostegno economico a interventi di tipo più strettamente educativo e culturale, 

a partire dalle scuole e dalle Università.  

 

Le nostre 

proposte 

Il protagonismo delle donne nel mondo del lavoro, anche in ruoli manageriali, 

rappresenta non solo un progresso di civiltà, ma una ricchezza per il Paese. Oltre 

e ancor prima della promozione del valore dell’impresa femminile nelle scuole e 

nelle Università, servono investimenti pubblici nei servizi e un impegno concreto 

per affermare una vera cultura della condivisione, a partire dalla responsabilità 

sociale del lavoro di cura, per spezzare il circolo vizioso che costringe spesso le 

donne a una scelta obbligata tra lavoro, carriera e famiglia, rischiando di 

sottrarre al Paese le sue risorse migliori. 
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SETTORI PRIVATI 
 

Articolo 47  

(Rinnovo dei contratti a tempo determinato) 

 

Sintesi 

contenuto  

Sino al 31 marzo 2021, il termine dei contratti di lavoro degli apprendisti di 

cui agli articoli 43 e 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e dei 

contratti di lavoro a tempo determinato, anche in regime di somministrazione, 

è prorogato di una durata pari al periodo di sospensione dell’attività lavorativa, 

prestata in forza dei medesimi contratti, in conseguenza dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19.  

 

Articolo 54 

(Nuovi trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa 

integrazione in deroga. Esonero dal versamento dei contributi previdenziali. 

Disposizioni in materia di licenziamento) 
 

Sintesi 

contenuto 

1) È istituito un fondo per la tutela delle posizioni lavorative per l’anno 2021 

mediante trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e 

cassa integrazione in deroga; 

2) I datori di lavoro che sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi 

riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare 

domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale, 

dell’assegno ordinario e del trattamento di integrazione salariale in deroga 

per una durata massima di 12 settimane; le dodici settimane devono essere 

collocate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 marzo 2021 per 

i trattamenti di cassa integrazione ordinaria, e nel periodo compreso tra il 

1° gennaio 2021 e il 30 giugno 2021 per i trattamenti di assegno ordinario 

e di cassa integrazione salariale in deroga. I periodi di integrazione salariale 

precedentemente richiesti e autorizzati in periodi successivi al 1° gennaio 

2021 sono imputati alle nuove dodici settimane.  

3) Le stesse modalità sono applicate per l’assegno ordinario ai sensi del DLgs 

148/15 nel periodo dal 1° gennaio 2021 al 30 giugno 2021.  

4) Nel caso di pagamento diretto da parte dell’INPS trascorsi i termini per la 

presentazione della documentazione da parte dei datori di lavoro, il 

pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico 

del datore di lavoro inadempiente. 

5) I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti anche in favore dei 

lavoratori assunti dopo il 25 marzo 2020 e in ogni caso in forza alla data di 

entrata in vigore della presente legge. 

6) Fino al 31 marzo 2021 resta precluso l’avvio delle procedure di licenziamento 

collettivo di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e 

restano altresì sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla 

data del 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato 

dal recesso, già impiegato nell’appalto, sia riassunto a seguito di subentro di 

nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro 

o di clausola del contratto di appalto. Fino al 31 marzo 2021, resta preclusa 

al datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà 

di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi 

dell’articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano altresì sospese le 

procedure in corso. 

7) Le sospensioni e le preclusioni di cui ai commi 11 e 12 non si applicano nei 

casi di licenziamenti per cessazione definitiva dell’attività dell’impresa, 

conseguenti alla messa in liquidazione della società senza continuazione, 

anche parziale, dell’attività se non è previsto un trasferimento d’azienda o 

di un ramo di essa ai sensi dell’articolo 2112 del codice civile, o accordo 

collettivo aziendale, stipulato dai sindacati comparativamente più 

rappresentativi a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto 

di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo; a 

detti lavoratori è comunque riconosciuto il trattamento di NASPI.  
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